Università degli Studi di Milano – LABS 



      Lezione 7 – Ortografia, interpunzione, ortodattilografia
      p. 6 


Utilizzare correttamente l’interpunzione nelle scritture professionali
ai fini della massima esplicitezza

L’utilizzo dei segni di interpunzione nelle scritture formali (alla stesura delle quali è finalizzato il laboratorio) è regolato da norme funzionali a garantire la massima esplicitezza del testo. L’interpunzione, infatti, in quanto strumento efficace di coesione, concorre a realizzare ed evidenziare la coerenza: segmenta il testo in periodi e capoversi, esplicita la struttura sintattica del periodo, rende chiara l’articolazione logica del ragionamento (funzione segmentatrice-sintattica). 

Sono tendenzialmente escluse invece, nei testi  maggiormente vincolanti, la funzione espressiva della punteggiatura a fini stilistici o quella di rispecchiamento del parlato, che non sempre rispettano l’articolazione sintattica della frase o del periodo, anzi spesso la frammentano, per altri fini.Tali funzioni sono al contrario frequenti in altri tipi testuali, mediamente o poco vincolanti (come le scritture informative e i testi letterari) nei quali l’osservanza delle norme interpuntorie risulta più flessibile o del tutto libera.

Gli esercizi proposti  - di completamento o correttivi - riguardano gli scritti professionali. Svolgili pertanto applicando attentamente le indicazioni offerte nel testo della lezione 7.

Acquisire familiarità con le basilari norme interpuntorie ti consentirà di verificare la correttezza delle tue abitudini e correggere eventuali improprietà d’uso.

a. Leggi attentamente i testi e inserisci negli spazi appositi  i segni di interpunzione appropriati

Testo  1

Pascoli((in conclusione, non si presenta come poeta rigorosa​mente rivoluzionario( ma se non è un dinamitardo perfettamen​te consequenziario( è perché non l’ha voluto( e con questo non intendo significare che non l’abbia voluto nella sua coscienza psi​cologica( ma che egli rappresenta obbiettivamente il tipo di un autore non rinchiuso entro i confini di un genere( bensì peren​nemente esorbitante da ogni genere( anche se questo genere fos​se l’eresia( che non può essere il fedele ortodosso d’una chiesa( e neppure della chiesa dell’eresia( Insomma non c’è in Pascoli nessun genere( nessun istituto letterario( nessuna tradizione at​tuale o virtuale allo stato puro( il temperamento di Pascoli è de​cisamente anticlassico( È chiaro che questo rilievo toccherebbe il centro stesso della controversia generale istituita dalla critica pascoliana( e se ovviamente io debbo limitarmi a esaminare un aspetto tecnico del linguaggio pascoliano( e non posso se non de​libare l’argomento capitale( tuttavia mi preme dire che non si può misurare il linguaggio pascoliano con le categorie della let​teratura e della critica tradizionali( Non si può ragionare come se Pascoli fosse un volonteroso fallito applicatore della poetica classica( con tutta la reverenza dovuta a Benedetto Croce( va però detto che il saggio crociano su Pascoli tratta Pascoli precisa​mente come codesto volonteroso e non riuscito e imperfetto ap​plicatore( Ora( le regole del gioco non sono queste( Io non sono venuto a San Mauro per compiere un atto d’idolatria pascoliana( e perciò non proclamo che il giuoco debba essere accettato( dico che il giuoco è un altro e che alla scienza tocca cercarne le rego​le( o in altre parole indagare la struttura di quella realtà che è Pascoli( 

[CONTINI, Gianfranco, Il linguaggio di Pascoli, in Varianti e altra linguistica, 2a ed., Torino, Einaudi, 1984, p.231]

eventuali osservazioni :

	

	

	

	

	


Testo 2

Uno degli adolescenti che hanno maggiormente contribuito a illustrarmi le complesse vicende legate al conflitto fra istanze di conservazione e bisogni di cambiamento è stato Alberto.

Alberto frequenta la quarta ginnasio presso un prestigioso liceo cittadino. Figlio di intellettuali( ha una buona cultura generale( è appassionato di cinema( ha già letto parecchio( sta facendo delle scelte di partecipazione politica di tipo radicale. Durante la scuola dell’obbligo ha goduto di notevoli riconoscimenti per la sua matu​rità e per l’indubbia capacità di partecipare al lavoro corale del gruppo classe. Non ha mai veramente fatto i compiti( ha ascoltato le spiegazioni degli insegnanti( si è limitato a dare una rapida occhiata ai libri di testo( ha puntato tutte le sue carte sulle capa​cità di commentare( generalizzate( mettere in dubbio e interrogare gli insegnanti( paralizzando la loro possibilità di interrogarlo.

E intelligente( fortemente seduttivo( ma non compiacente( ha un aspetto e una mimica che lo rendono simpatico( o quantomeno interessante( non si può non notarlo nella massa indistinta dei coe​tanei( si muove nel mucchio con estrema capacità e agilità relazio​nale( non fa sport, non si interessa di musica.

La pagella del primo quadrimestre è disastrosa( si profila una bocciatura secca. Alberto scivola in una crisi depressiva di note​vole gravità; ingrassa a dismisura( si ritira in casa, frequenta pochis​simo la scuola( è spesso fortemente angosciato, l’inibizione nei con​fronti dello studio diviene perentoria, e i libri di testo giacciono oramai inutilizzati. Sviluppa vissuti sempre più marcati in dire​zione depressiva( pensa alla morte e al suicidio con preoccupante interesse. Perde il contatto con i nuovi compagni di classe e anche con il gruppo delle medie(il conflitto con il padre prende una colo​ritura fortemente contestativa e la sua denigrazione diviene feroce.

Alla fine dell’anno scolastico viene bocciato da insegnanti sbi​gottiti dal bassissimo rendimento del loro allievo più ricco di inte​ressi( più colto( più ardimentoso nella partecipazione a dibattiti e commenti sulla vita.

Ci incontriamo pochi giorni dopo la Caporetto scolastica( Alberto è grasso e preda di una forte inibizione depressiva( parla poco( piange molto e male(le lacrime gli scendono dagli occhi chiusi senza che il volto muti la mimica.

Ci mettiamo subito d’accordo sulla questione di maggiore attua​lità( la bocciatura non è la causa della sua depressione( ma l’ef​fetto. Si era già bocciato da solo quando aveva smesso di poter studiare( nel momento in cui aveva verificato di non riuscire più a mantenere il contatto con i libri di testo. Allora le due domande alle quali era urgente dare una risposta erano; perché aveva incon​sciamente attaccato le sue possibilità di successo sociale bloccando l’apprendimento, e perché aveva inconsciamente attaccato il corpo seppellendolo sotto uno strato di grasso? Nascita sociale e corpo​reità erotica annullate( perché?

Era giustificato che Alberto piangesse sulle rovine del proprio corpo e della propria intelligenza( avrebbe potuto ambire ai primi posti nella hit parade della bellezza e dell’intelligenza, e tramite ciò avere successo, nei confronti sia degli adulti sia dei coetanei; e invece era stato bocciato a giugno nelle due materie fondamen​tali della vita adolescenziale( bellezza del corpo e visibiità sociale.

Alberto fu subito d’accordo nel riconoscere che la questione fon​damentale era perché qualche mese prima non avesse più potuto reggere una rappresentazione di sé orientata al successo e avesse inscenato con devozione una caricaturale rappresentazione di sé mentalmente ed eroticamente deteriorata e infantile.

Secondo lui c’era qualcosa di falso nella messa in scena prece​dente e qualcosa di terribilmente vero nella rappresentazione attuale. Per ripartire di slancio era necessario fare qualche passo indietro( prendere la rincorsa e incamminarsi su un nuovo sentiero evolutivo.

[SCAPARRO, Fulvio, PIETROPOLLI CHARMET, Gustavo, Belletà. Adolescenza temuta, adolescenza sognata., Torino, Bollati Boringhieri, pp.17-18]

eventuali osservazioni :

	

	

	

	

	


b. Il testo è stato privato dei segni interpuntori : 

reintroducili e giustifica le tue scelte nell’apposita tabella, come indicato nell’esempio


Il  termine  storicismo   ,1    che  ha  una  sua  connotazione  teorica  autonoma  vedi  DIZIONARIO  Storicismo  indica  in  un significato  più  ristretto  un  movimento  filosofico  culturale  che  si  colloca  a  cavallo  tra  il  diciannovesimo  e  il  vente​simo  secolo  e  che  viene  fatto  convenzionalmente  iniziare  con  Wilhelm  Dilthey  vedi  SCHEDA  Vita  e  opere  di  Dilthey  e  con  la  sua  prima  opera  In​troduzione  alle  scienze  dello  spirito  1883  generalmente  riconosciuta  come  il  manifesto  di  questa  corrente  Lo  storicismo  ebbe  al  centro  dei  propri  inte​ressi  l’analisi  epistemologica  della  storia  e  delle  scienze  umane  economia  politica  diritto  sociologia  ecc.  tuttavia  l’attenzione  per  la  riflessione  me​todologica  sulla  ricerca  storiografica  permea  l’intera  cultura  tedesca  del​l’Ottocento  sia  nella  sua  versione  idealistica  la  cosiddetta  filosofia  della  storia  sia  nelle  opere  della  scuola  storica  e  della  storiografia  ottocen​tesca  proprio  a  partire  da  questa  eredità  il  cosiddetto  storicismo  precisa  il  problema  del  metodo  delle  scienze  storiche

[CIOFFI, Fabio, et alii, Il testo filosofico,vol. 3/1, L’Età contemporanea: l’Ottocento, Milano, Edizioni Bruno Mondadori, 1998, p.778]

	n°
	segno
	ragioni della scelta

	es.1
	,
	relativa appositiva

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


c.  Nel testo sono stati inseriti 10 errori di interpunzione: segnalali e correggili sul testo; 
giustifica la correzione nella tabella, come indicato nell’esempio 

organi di fonazione







      1 (   )

Gli elementi anatomici costituenti l’apparato produttore della voce o sorgente vibratoria,  ( laringe e (corde vocali, ; in senso più lato, gli elementi anatomici costituenti l’inte​ro apparato pneumofonoarticolatorio (( apparato di fonazione).

La laringe rappresenta perciò solo uno dei quattro sistemi muscolosche​letrici che rendono possibile la fona​zione, si devono considerare deputati alla fonazione anche il sistema respi​ratorio; fornitore della pressione ae​rea sottoglottica in grado di porre in vibrazione le corde vocali: addotte sulla linea mediana in posizione fona​toria). le strutture sopraglottiche di risonanza (ipofaringe; orofaringe; ri​nofaringe e cavità nasali), determi​nanti il ( timbro vocale, ed infine gli organi di articolazione: fondamentali per la definizione fonetica dei suoni attraverso la realizzazione di ( modi e ( luoghi di articolazione! Tra que​sti ultimi si distinguono articolatori fissi: denti e arcate dentali, palato du​ro; e mobili (labbra, lingua e velo pa​latino).






        [Dizionario di linguistica, direzione di Gianluigi Beccaria, Torino, Einaudi, 1994]
	n°
	segno

corretto
	ragioni della scelta

	es.1
	(   )
	informazioni particolari: rinvii (ad altre voci del dizionario)

	1.
	
	

	2.
	
	

	3.
	
	

	4.
	
	

	5.
	
	

	6.
	
	

	7.
	
	

	8.
	
	

	9.
	
	

	10.
	
	


Differenti funzioni dell’interpunzione in relazione ai fini comunicativi dell’emittente e ai tipi testuali

Riprendi in esame la tabella dei 30 tratti linguistici caratterizzanti i testi molto, mediamente o poco vincolanti (Lezione 6: la tipologia pragmatica di Sabatini ) e in particolare il tratto 7, presentato come tipico della prima classe di testi, solo in parte della seconda, per nulla della terza:

7.     Punteggiatura che rispetta sempre la costruzione sintattica dell’intera frase (non la interrompe quasi mai con punto e virgola  e mai col punto fermo; i due punti sono usati solo prima di elenchi, definizioni, formule.

Individua in almeno due dei testi seguenti le scelte inerenti l’interpunzione adottate dagli autori: risultano coerenti con il tipo testuale?  rispecchiano le intenzioni comunicative dell’autore in merito al grado di “rigidità-esplicitezza” o “elasticità-implicitezza”?

Rispondi compilando, per ciascuno dei due testi, la tabella sottostante.

Testo  1 
In tutta la Francia le vittime dell’estate torrida potrebbero essere 10.416, tante sono state le sepol​ture in più rispetto al 2002 registrate dalle ditte di pompe funebri nei giorni del caldo. E si teme che entro fine mese si superi quota 13 mila. Notizie che hanno aumentato l’ira del presidente Chirac: tutto il governo è stato convocato. Il premier Raffarin ie​ri ha annunciato un comitato d’inchiesta per stabi​lire quale sia il bilancio esatto della tragedia. Invi​tando però alla cautela: «Bisogna essere prudenti con queste stime». In Spagna il ministero della Sa​nità riconosce cento vittime «causate dall’afa». E anche in Italia i movimenti dei consumatori insisto​no nel chiedere dati certi sui decessi di anziani. Che, nonostante la diminuzione della temperatu​ra, continuano a venire segnalati: ieri altri tre casi di persone trovate senza vita nelle loro case, pen​sionati morti in solitudine nei giorni di afa. Senza che nessuno si occupasse di loro.

[R.I., “Diecimila morti in Francia. Parigi, inchiesta sul caldo, in «Corriere della Sera», 21 agosto 2003, p.13 ] 

	tipo di testo:
	

	usi dell’interpunzione coerenti con il tipo testuale :
	eventuali difformità :

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Testo  2
La filosofia è vicina alla scienza o alla letteratura? Si serve prefe​renzialmente della storia o della logica? E una “scienza esatta” o è una “scienza dello spirito”? E una scienza o è una forma di “sapien​za” o di saggezza pratica? Si tratta di interrogativi classici, che fan​no capo alla natura poco specifica della filosofia e alla vastità e varie​tà della sua storia, ma nel corso di questo secolo, e soprattutto a partire dagli anni Sessanta, l’intera problematica si è trasfigurata nell’antitesi tra un modo analitico di fare filosofia e un modo conti​nentale.

Come ha notato Bernard Williams, la distinzione è bizzarra: una determinazione territoriale viene posta sullo stesso piano di una corrente o una tradizione di pensiero. E un po’ come classificare le automobili in “giapponesi” e “a trazione anteriore”: non si ve​de l’utilità euristica di una coppia di questo genere, che ricorda le tassonomie borgesiane citate da Foucault in apertura a Le parole e le cose (“gli animali si dividono in: a) appartenenti all’Imperatore; b) imbalsamati; c) addomesticati; d) maialini da latte...”).

Eppure è una distinzione abbastanza espressiva, perché richia​ma immediatamente la tendenza, tipica della filosofia analitica fi​no a una ventina d’anni fa, a presentarsi come l’unica vera filoso​fia degna di questo nome nei paesi anglosassoni. Inoltre l’elemen​to territoriale, che mette in gioco ambigue questioni di mentalità, lingua, ethos, va considerato con attenzione: esso suggerisce infat​ti che nell’alternativa non è in gioco una questione semplicemente “teorica”, o meglio che la teoria di cui qui si tratta non può pre​scindere da circostanze contingenti e “culturali” (per esempio, non è irrilevante nello sviluppo del problema il ruolo della sintassi an​glosassone, proverbialmente “semplice”, e della maggiore com​plessità della sintassi francese o tedesca ecc.).

[D’AGOSTINI, Franca, Analitici e continentali.Guida alla filosofia degli ultimi trent’anni, Milano, Raffaello Cortina Editore, 1997, p. 57]

	tipo di testo:
	

	usi dell’interpunzione coerenti con il tipo testuale :
	eventuali difformità :

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Testo 3
Il problema è che siamo ancora altamente inefficienti nel compiere questa transizione: e la quantità di scorie e di inquinamenti è in pratica l’indice numerico della no​stra inadeguatezza non solo tecnologica e industriale, ma anche e soprattutto politica, culturale, comportamentale.

L’atmosfera è lo specchio di questa situazione.

In altre parole: meno tecnologia, automazione, ener​gia significano di fatto meno benessere, meno istruzione, meno libertà, meno salute, come dimostra tutta la storia passata e presente. Ma, al tempo stesso, uno sviluppo tecnico-industriale non sufficientemente avanzato può creare, a una certa fase del suo sviluppo, quei fumi e quei veleni che rendono molto pesante il conto da pagare in termini ambientali, e a volte anche di qualità della vita.

La scelta quindi non è tra: 1. tenersi questo tipo di sviluppo tecnico-industriale; oppure 2. tornare indietro. C’è una terza opzione molto più ragionevole: ed è quella di rendere più efficiente l’attuale sviluppo per farlo diventare davvero post-industriale. Non solo a parole...

[ANGELA, Piero e Lorenzo PINNA, Atmosfera: istruzioni per l’uso, Milano, Mondadori, 1994, pp. 152-3]

	tipo di testo:
	

	usi dell’interpunzione coerenti con il tipo testuale :
	eventuali difformità :

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Testo 4
Nella strada sotto, fra l’albergo il mare, un organetto si fermò e suonava nell’avida speranza di commuovere i forestieri che in quella stagione non c’erano. Macinava “Tu che a Dio spiegasti l’ale”; quel che rimaneva di Don Fabrizio pensò a quanto fiele venisse in quel momento mescolato a tante agonie in Italia da queste musiche meccaniche. Tancredi col suo intuito corse al balcone, buttò giù una moneta, fece segno di tacere. Il silenzio fuori si richiuse, il fragore dentro ingigantì..

Tancredi. Certo, molto dell’attivo proveniva da lui: la sua comprensione tanto più preziosa in quanto ironica, il godimento estetico di veder come si destreggiasse fra le diffi​coltà della vita, l’affettuosità beffarda come si conviene che sia; dopo, i cani: Fufi, la grossa mops della sua infanzia, Tom, l’irruento barbone confidente ed amico, gli occhi mansueti di Svelto, la balordaggine deliziosa di Bendicò, le zampe carezzevoli. di Pop, il pointer che in questo momento lo cercava sotto i cespugli e le poltrone della villa e che non lo avrebbe più ritrovato; qualche cavallo, questi già più distanti ed estranei. 

[TOMASI DI LAMPEDUSA, Giuseppe, Il Gattopardo, Milano, Feltrinelli, 1963, p.223]

	tipo di testo:
	

	usi dell’interpunzione coerenti con il tipo testuale :
	eventuali difformità :

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Testo 5

Incontro

Tu non m’abbandonare mia tristezza

sulla strada

che urta il vento forano

co’ suoi vortici caldi, e spare; cara

tristezza al soffio che si estenua: e a questo, 

sospinta sulla rada

dove l’ultime voci il giorno esala

viaggia una nebbia, alta si flette un’ala di cormorano.

La foce è allato del torrente, sterile

d’acque, vivo di pietre e di calcine; 

ma più foce di umani atti consunti,

d’impallidite vite tramontanti

oltre il confine




che a cerchio ci rinchiude: visi emunti,

mani scarne, cavalli in fila, ruote 

stridule: vite no: vegetazioni

dell’altro mare che sovrasta il flutto. [...]

Poi più nulla. Oh sommersa!, tu dispari

qual sei venuta, e nulla so di te.

La tua vita è ancor tua: tra i guizzi rari

dal giorno sparsa già. Prega per me

allora ch’io discenda altro cammino

che una via di città,

nell’aria persa, innanzi al brulichio

dei vivi; ch’io ti senta accanto; ch’io

scenda senza viltà.
[MONTALE, Eugenio, L’opera in versi, 2a ed., Torino, Einaudi, 1990, pp. 96-97]

	tipo di testo:
	

	usi dell’interpunzione coerenti con il tipo testuale :
	eventuali difformità :

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Testo  6
Il
secondo libro della Retorica di Aristotele sistema concetti de​stinati ad alimentare la didattica e la pratica della disciplina nei se​coli posteriori: l’éthos, cioè le doti di carattere, il modo di compor​tarsi nella professione e nella vita, quindi la moralità, dell’oratore; e il pàthos, cioè l’insieme delle passioni da suscitare, la vita emotiva, che diviene oggetto di analisi e motivo dell’argomentare. Tale svi​luppo psicologico della retorica (“poiché la retorica esiste in vista di un giudizio [...] è necessario non soltanto badare che il discorso sia dimostrativo e convincente, ma anche mostrare se stessi in un dato modo e porre il giudice in una data disposizione», sia nelle delibera​zioni sia nei processi) parte dalle qualità che rendono credibile, e perciò persuasivo, l’oratore (la saggezza, la virtù e la benevolenza) e fornisce all’autore l’occasione per un trattatello delle passioni (l’ira e il suo opposto, cioè la mitezza; l’amore e l’odio; il timore, la ver​gogna e l’impudenza, il favore e la riconoscenza, la pietà, l’indigna​zione, l’invidia, l’emulazione), con uno schizzo dei “caratteri” con​seguenti all’età e ai beni di fortuna. L’aspetto psicagogico che aveva caratterizzato ben determinate manifestazioni dell’arte del dire fin dal primordi ha così un posto nel sistema aristotelico. 

[MORTARA GARAVELLI, Bice, Manuale di retorica, Milano, Bompiani, p.27]

	tipo di testo:
	

	usi dell’interpunzione coerenti con il tipo testuale :
	eventuali difformità :

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


